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FEDERAZIONE MOTOCICLISTICA ITALIANA

COMITATO  REGIONALE  PIEMONTE

INCONTRO MOTO CLUB ORGANIZZATORI E PRATICANTI LE SPECIALITA' ENDURO E TRIAL

Torino, 16 novembre 2003 - Hotel Holiday Inn

PROGRAMMA dei LAVORI

ore 9,30 arrivo dei partecipanti
ore 9,45 - 10,00 inizio lavori
1) Saluti - presentazioni - intervento del Presidente Co.Re.
2) Intervento della Dott.ssa Marozza
3) Intervento dell'Avv. Turci
4) Saluto del Vicepresidente FMI (se presente)
5) Contributi degli ospiti
6) Intervento del pilota Jarno Boano
7) Interventi e quesiti dei moto club
8) Risposte dell'Avv. Turci
9) Conclusioni
ore 13,00 termine lavori

GLI INVITATI

· 62 moto club

· 45 componenti del Co.Re. - Comitati e Commissioni

GLI OSPITI

Commissione Tecnica Impianti CONI - Ing. Mario Picco
Delegato CSAI Piemonte - Sig. Gian Carlo Zattera
Consigliere Federale FIF - Prof.ssa Germana Vercellino
Vicepresidente Vicario FMI - Rag. Giulio Mascarin (salvo problemi di rientro dal Consiglio Federale)


LE TESTATE PRESENTI

Motocross - Motosprint  con Massimo Dellepiane
Motociclismo Fuoristrada con Marcello Lo Vetere

Racing Off Road con Pierre 
SportAutoMoto con Ezio Romano


GLI OBIETTIVI DELL'INCONTRO

1) Relazionare sulla situazione in regione, ma soprattutto ascoltare dai moto club le loro esperienze, le loro necessità e le difficoltà incontrate;  

2) Suggerire alla F.M.I. spunti significativi per il progetto di legge quadro nazionale;:

3) Creare sinergie con le federazioni sportive interessate al fuoristrada;
4) Raccogliere elementi propositivi da sottoporre nelle sedi opportune alla Regione Piemonte, al fine di inidirizzare le norme attuali e quelle future verso una regolamentazione del fuoristrada a noi favorevole, che

identifichi l'attività agonistica, in modo da favorirne lo sviluppo e fornisca agli enti interessati le corrette modalità per autorizzare le competizioni fuoristrada;
5) Costituire un gruppo di lavoro per realizzare un guida, destinata agli organizzatori e agli enti, che raccolga tutti i riferimenti di legge.




ALCUNI DATI DELLA REGIONE PIEMONTE (i dati si riferiscono alla stagione 2003)

Moto Club 161
Tesserati 9208
Licenziati 2659 (1896 territoriali - 763 nazionali)

Licenziati Enduro 655 (397 territoriali - 1 minienduro - 257 nazionali)
Licenziati Trial 386 (296 territoriali - 28 minitrial - 62 nazionali)
Licenziati Motoslitte 9 (4 territoriali - 5 nazionali)

Manifestazioni 204

Le manifestazioni del settore enduro
3 a carattere nazionali
6 prove di Campionato Regionale
7 prove di Enduro Country (Trofeo Skube)
6 fettucciati - gare a coppie
3 motocavalcate
2991 partecipanti alle manifestazioni territoriali

Le manifestazioni del settore trial
2 a carattere mondiale
6 a carattere nazionale
9 prove di Campionato Regionale
1 prova di Campionato Provinciale
2 mulatrial
1753 partecipanti alle manifestazioni territoriali

I motocicli circolanti al 31.12.2002 in Piemonte risultano essere 279.237 (fonte ANCMA);
stimando da dati nazionali il settore fuoristrada nel 6% del circolante, possiamo individuare circa 16.800 motocicli fuoristrada, ai quali vanno aggiunti i ciclomotori.

=====

Trovo traccia di contatti presi dal Comitato Regionale Piemontese della Federazione Motociclistica Italiana con il Settore Politiche di Prevenzione, Tutela e Risanamento Ambientale della Regione Piemonte fino dal 1998.
Dialogo ripreso nell'ottobre del 2002, rafforzato dalla partecipazione alla consultazione sulla proposta di legge n. 393 e sul disegno di legge n. 429 e la consegna delle ns. osservazioni depositate il 28.02.2003 in accordo con la Delegazione Regionale della F.I.F. ((vedere allegato)

=====


LA LEGGE VIGENTE
Legge Regionale 2 novembre 1982 n.32
Norme per la conservazione del patrimonio naturale e dell'assetto...
...
art. 11 (Fuoristrada)
Su tutto il territorio regionale è VIETATO compiere, con mezzi motorizzati, percorsi fuoristrada.
Tale divieto è esteso anche ai sentieri di montagna e alle mulattiere, nonchè alle piste e strade forestali che sono segnalate ai sensi della legge regionale 12 agosto 1981 n.27-
I Comuni, sentite le Comunità Montane, individuano entro 180 giorni dalla entrata in vigore della presente legge, in prima applicazione della legge, percorsi ai fini turistici e sportivi, opportunatamente segnalati, anche in deroga a quanto disposto dai commi 1 e 2 del presente articolo.
Le Amministrazioni Provinciali ed i Comuni possono interdire il transito ai mezzi motorizzati, su strade di loro competenza, qualora sia ritenuto opportuno ai fini di tutela ambientale.
E' vietato parcheggiare veicoli nei prati, nelle zone boschive in terreni agricoli; è vietato calpestare i prati destinati a sfalcio, nonchè i terreni sottoposti a coltura anche se non cintati e segnalati, fatta salva la normativa della L.R. 17 ottobre 1979 n.60-
Sono esclusi dal divieto di cui ai commi precedenti i mezzi impiegati nei lavori agro-silvo-pastorali, nella sistemazione di piste sciistiche, nelle opere idraulico-forestali, nelle operazioni di pronto soccorso,  di vigilanza forestale, antincendio, di pubblica sicurezza, nonchè i veicoli utilizzati per servizio pubblico.
L'esercizio dello sci d'erba è consentito soltanto nelle aree a ciò destinate.

LA CIRCOLARE E LE INTERPRETAZIONI DEL SETTORE TUTELA AMBIENTALE DELLA REGIONE
Circolare del P.G.R. n.8-ECO del 03.06.1985
Circolare del P.G.R. n.15-AUR del 29.07.1986

...è attività fuoristrada qualunque azione comporti la conduzione di un mezzo motorizzato su terreni, superfici e tracciati, anche innevati, al di fuori della viabilità stradale, pubblica o privata, censita, anche cartograficamente, e classificata nel Comune competente per territorio...

...a fronte del divieto di portata generale, di cui ai commi 1 e 2 dell'art.11 della LR 32-1982, di effettuare percorsi fuoristrada con mezzi motorizzati su tutto il territorio regionale, ivi comprese le piste e le strade forestali in zona sottoposte a vincolo idrogeologico di cui alla LR 45-1989, il citato articolo di legge al comma 3 prevede, onde favorire una corretta fruizione in senso RICREATIVO del territorio, la possibilità per i
Comuni di individuare percorsi ai fini turistici e sportivi opportunamente segnalati, previa l'acquisizione di un parere della Comunità Montana locale ove esistente...

...le norme contenute nel citato art.11...sono da applicarsi anche nei riguardi di mezzi motorizzati (motoslitte ecc.) su terreni innevati e che i percorsi fuoristrada devono essere individuati preferibilmente su tracciati
esistenti...

...si sottolinea come la citata normativa NON attribuisca quindi ai Comuni una potestà autorizzativa estemporanea in deroga al divieto generale a beneficio di singoli soggetti o di associazioni...

...si sottolinea quindi che possono aver luogo su eventuali percorsi già all'uopo destinati ed individuati correttamente, e cioè ai sensi dell'art.11 LR 32-1982 e delle citate circolari regionali in materia, solo manifestazioni turistico-sportive a CARATTERE AMATORIALE e RADUNISTICO e quindi NON AGONISTICO, comportanti l'esecuzione di tracciati fuoristrada con mezzi motorizzati, mentre è del tutto vietato l'uso indistinto del territorio comunale per tali iniziative da svolgersi su tracciati estemporanei e
provvisori...

...ai sensi del 4° comma del citato art. 11 si rammenta la possibilità per le Amm. Prov. e Com. di interdire
il traffico su strade di loro competenza qualora sia ritenuto opportuno ai fini della tutela dell'ambiente...

LA SITUAZIONE
Da un elenco non aggiornato risultano 241 percorsi fuoristrada individuati ai sensi dell' art. 11 LR 32-1982,
distribuiti in tutte le 8 provincie del Piemonte, prospettando quindi una situazione non così sfavorevole nei confronti dell'utenza amatoriale-ricreativa;

nella sostanza la norma, ma soprattutto le circolari interpretative, non individuano in alcun modo l'attività agonistica, anzi la VIETANO; di fatto l'attività agonistica sul nostro territorio ha continuato a svolgersi anche dopo l'avvvento della legge 32; non sono mancate però le situazioni di difficoltà da parte degli organizzatori e delle Amministrazioni Comunali volenterose per individuare il corretto modo di autorizzare le manifestazioni sportive-agonistiche;

negli ultimi anni l'unica manifestazione annullata per mancanza di permessi è stata la prova di Campionato Italiano Enduro del M.C. Vittorio Alfieri nel 2002 a Bosio (Al), ma non posso escludere che altre iniziative siano venute meno per la difficoltà incontrata dagli organizzatori nell'ottenere i permessi.

Giuseppe Ancona
Presidente Co.Re. FMI Piemonte
piemonte@federmoto.it
333.3604357
	FMI e fuoristrada 
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30/9/2003, A fronte degli ormai consueti divieti di circolazione fuoristrada, che rendono sempre più difficile la pratica amatoriale e agonistica di questa disciplina, la FMI dà vita ad una serie di incontri nelle regioni più colpite tra specialisti del settore, praticanti, amatori e quanti possano dare un contributo alla risoluzione del problema. 
Uno studio approfondito dell’avvocato Paolo Turci evidenzia come la situazione normativa abbia recentemente registrato un punto a favore degli amanti del fuoristrada: una sentenza della Corte di Cassazione ha stabilito che sentieri e mulattiere sono da intendersi come “strade”, sia pure a fondo naturale. 
Secondo questa interpretazione cadono i divieti generalizzati contenuti nelle leggi regionali e sentieri e mulattiere sono soggetti alle limitazioni imposte dal Codice della Strada. Analogamente, anche gare e manifestazioni, per la parte interessante sentieri e mulattiere, dovrebbero essere autorizzate applicando le usuali norme per le competizioni su strada, e non eventuali norme speciali contenute in leggi regionali. 
Pur tenendo conto che le decisioni della Corte di Cassazione non hanno valore di legge, tali decisioni hanno tuttavia un importantissima “autorevolezza”, e nella stragrande maggioranza dei casi i magistrati dei Tribunali e delle Corti di Appello si adeguano all’interpretazione del diritto data dalla Corte di Cassazione. 
Oggi dunque i singoli motociclisti multati illegittimamente o i Moto Club che altrettanto illegittimamente si vedessero negata una gara ad una manifestazione possono appellarsi a quella decisione. D’altra parte tuttavia, vi è il rischio che una eccessiva sottolineatura delle prospettive aperte da questa interpretazione del concetto di fuoristrada porti ad una reazione degli ambientalisti e ad una correzione in senso per noi negativo del Codice della Strada. 
Per questo la FMI ritiene indispensabile diffondere una “cultura delle regole” , al fine di legittimare i rappresentanti del nostro sport agli occhi degli interlocutori politici ed istituzionali. Naturalmente la loro credibilità è legata alla capacità del mondo “enduristico” di accettare le regole e di rispettarle. 
In altre parole, va radicalmente mutata con i fatti l’immagine del “motociclista fuoristradista”, oggi considerato un “balordo” che non rispetta le regole. Vanno messi decisamente al bando i fenomeni più gravi come la circolazione di veicoli non immatricolati o non assicurati, o con marmitte palesemente fuori norma. 
La FMI è convinta della necessità di rispettare l’ambiente: tuttavia i praticanti del fuoristrada devono poter utilizzare il territorio, considerato come una risorsa limitata che va divisa tra tanti utilizzatori. Se così non fosse, bisognerebbe interdire un enorme numero di attività oggi considerate del tutto normali, come lo sci. Il “fuoristrada” va regolamentato, ma ha diritto di conservare uno spazio di effettiva praticabilità. 
Ecco perché la Federazione ha da tempo predisposto un progetto di legge nazionale sulla normativa del Fuoristrada, che intende formulare una ipotesi di soluzione equilibrata, attraverso la suddivisione dei percorsi a fondo naturale secondo le loro caratteristiche in sentieri, mulattiere e carrarecce; la diversificazione della disciplina della circolazione su tali percorsi anche in funzione dei mezzi (auto, moto…) di percorrenza. Una proposta di legge quadro nazionale dunque, cui far seguire iniziative legislative locali che tengano conto delle caratteristiche peculiari delle regioni. 
Gli incontri che avranno luogo nei prossimi mesi saranno un mezzo per approfondire questa materia, per arricchire le proposte FMI, per diffondere un generale rispetto per l’ambiente. Il risultato che ne conseguirà sarà portato all’attenzione dei legislatori e degli amministratori nazionali e regionali. 

Pratica del fuoristrada 

30/10/2003, Proseguendo il discorso sulle difficoltà che si incontrano nella pratica del fuoristrada, sono stati organizzati incontri in Piemonte, Toscana, Emilia Romagna e Lombardia, al fine di focalizzare le problematiche specifiche di ciascuna regione. Le riunioni saranno coordinate dall’avvocato Paolo Turci e dalla dottoressa Francesca Marozza, responsabile dei Rapporti Istituzionali FMI. Vi prenderanno parte i motoclub e quanti concretamente operano nel settore fuoristrada: costoro riceveranno la lettera di invito che leggete in fondo. Chi fosse interessato, o ritenesse di poter fornire un supporto tecnico all’iniziativa, è invitato ad intervenire.


Questo il calendario:


Domenica 16 novembre ore 10
PIEMONTE
Hotel Holiday Inn, Via Assietta 3 TORINO

Sabato 22 novembre ore 15
TOSCANA
Palazzo CONI Viale Milton, 99 FIRENZE

Giovedì 27 novembre ore 21
EMILIA ROMAGNA
Palazzo CONI Via Tartini, 5 PARMA

Sabato 13 dicembre ore 14,30
LOMBARDIA
Palazzo CONI Via Piranesi, 44 B Sala A MILANO 




13 novembre 2003

e-mail

ricevuta dal Dott. Carlo Bonzanino, dirigente dell'Assessorato Ambiente, Settore Politiche di Prevenzione, Tutela e Risanamento ambientale    

Gentil.mo Sig. Ancona,
la ringrazio nuovamente per l'invito rivoltomi in occasione dell'incontro con i Moto Club del Piemonte organizzato per domenica 16 novembre. Come le ho anticipato telefonicamente, essendo la giornata festiva, privilegio attività familiari pur con rammarico potendo essere interpreta questa scelta come la volontà di sottrarsi ad un confronto richiesto dal Comitato Regionale della Federazione Motociclistica Italiana. Molto più semplice sarebbe stata la scelta, dal mio punto di vista, anzi doverosa  se l'incontro fosse stato richiesto in giornata feriale (come peraltro è già avvenuto).


Intendo peraltro contribuire ai vostri lavori trasmettendole come d'intesa , in allegato, una memoria in cui sintetizzo la situazione, sempre dall'ottica del funzionario regionale che interpreta una normativa con
attenzione primaria alla tutela dell'ambiente, emergendo le disposizioni di legge (attuali e future) da un comparto che ha come obiettivo quello di disciplinare alcune attività umane, individuali, che potrebbero tradursi in impatti negativi per l'ambiente.
Traggo inoltre buona parte della nota che le trasmetto da comunicazioni già inviate da questo Settore ad amministrazioni locali, sempre nel tentativo di chiarire la situazione legata ai percorsi fuoristrada. 

…mi scuso pertanto per la sinteticità della nota,…, e che pertanto può non configurarsi come adeguata e sufficiente risposta alle domande od alle osservazioni che potrebbero essere poste in un contraddittorio diretto. Si tenga infine presente che, tanto per quanto concerne la normativa vigente che per quanto attiene al disegno di legge esprimo posizioni ufficialmente note ed orientamenti da cui non posso naturalmente discostarmi con posizioni personali. 

Desidero ancora rendere noto che il Regolamento, cui si fa riferimento in più punti degli artt. 7 ed 8 del Disegno di legge riportati sula nota, non è ancora stato predisposto.


Distinti saluti

Carlo Bolzanino

MEMORIA PER INCONTRO  MOTO CLUB DEL PIEMONTE

16 NOVEMBRE 2003

Con l’occasione, ricordando che è attività fuoristrada qualunque azione che comporti la conduzione di un mezzo motorizzato su terreni, superfici e tracciati, anche innevati, al di fuori della viabilità stradale, pubblica o privata, censita, anche cartograficamente, e classificata nel Comune competente per territorio, si ritiene opportuno rammentare e chiarire l’ambito di applicazione dell’art. 11 della L.R. 32/1982 “Norme per la conservazione del patrimonio naturale e dell’assetto ambientale” :

· a fronte del divieto di portata generale, di cui ai commi 1 e 2, di effettuare percorsi fuoristrada con mezzi motorizzati su tutto il territorio regionale, ivi comprese le piste e le strade forestali in zona sottoposte a vincolo idrogeologico di cui alla L.R. 45/1989 abrogativa della L.R. 27/1981, il citato articolo di legge al comma 3 prevede, nell’ottica di salvaguardare l’ambiente rurale e montano e favorire nel contempo una corretta fruizione pubblica in senso ricreativo del territorio, la possibilità per i Comuni di individuare percorsi a fini turistici e sportivi opportunamente segnalati, previa l’acquisizione di un parere della Comunità Montana locale ove esistente, non menzionando le attività agonistiche a causa dell’impatto negativo legato all’eventuale affluenza massiccia e concentrata di mezzi e persone su spazi circoscritti, nonché ai passaggi reiterati dei mezzi di atleti impegnati in attività motoristiche;

· la Circolare del Presidente della Giunta Regionale n. 8/ECO del 3.6.1985 ha inoltre precisato che le norme contenute nel citato art. 11 della L.R. n. 32/1982 sono da applicarsi anche nei riguardi del transito di mezzi motorizzati (motoslitte ecc...) su terreni innevati e che i percorsi fuoristrada devono essere individuati preferibilmente su tracciati esistenti;

· si sottolinea come la citata normativa, non attribuisca quindi ai Comuni una potestà autorizzativa estemporanea in deroga al divieto generale a beneficio di singoli soggetti o di associazioni, ma unicamente la possibilità di individuare e segnalare eventuali percorsi ai sensi della normativa vigente; va da sé che, in un’ottica di contenimento dell’impatto ambientale, i tracciati individuati non dovrebbero svilupparsi in ambiti di pregio o fragili da un punto di vista ambientale e dell’equilibrio ecologico ed idrogeologico, poiché l’art. 11 della L.R. n. 32/1982 mira ad impedire il libero divagare dei mezzi motorizzati onde limitare il disturbo a tutte le componenti ambientali, uomo incluso; 

· si sottolinea quindi che possono aver luogo su eventuali percorsi già all’uopo destinati ed individuati correttamente, e cioè ai sensi dell’art. 11 L.R. n. 32/1982 e delle citate circolari regionali in materia, solo manifestazioni turistico-sportive a carattere amatoriale e radunistico e quindi non agonistico, comportanti l’esecuzione di tracciati fuoristrada con mezzi motorizzati, mentre è del tutto  vietato l’uso indistinto del territorio comunale per tali iniziative da svolgersi su tracciati estemporanei e provvisori (Circolare del P.G.R. n. 15/AUR  del 29/07/1986): in tal senso pare opportuno ribadire che nel rispetto dello spirito della legge l’eventuale individuazione di percorsi fuoristrada ad opera dei Comuni, sentite le Comunità Montane, deve rivestire carattere permanente nel tempo e non soddisfare esigenze del tutto transitorie e contingenti;

· in ultimo, ai sensi del 4° comma del citato art. 11 della  L.R. 32/1982, si rammenta la possibilità per le Amministrazioni Provinciali e Comunali di interdire il traffico su strade di loro competenza qualora sia ritenuto opportuno ai fini della tutela dell’ambiente.

Con gli artt. 7 ed 8 del DDl che sarà discusso in Commissione consiliare, ove saranno prese in considerazioni le osservazioni formulate in occasione delle consultazioni, si è cercato di dirimere l’ambiguità presente nella L.R.32/82, scindendo il concetto di “turistico – ricreativo” da “forme organizzate di attività e manifestazioni sportive …..sia a carattere amatoriale che agonistico, competitive e non,…” che vengono rinviate ad ambiti, aree e modalità disciplinate da norme che riguardano le attività sportive/agonistiche.

Art. 7.

(Attività fuoristrada dei mezzi motorizzati)

1. Al fine di garantire la salvaguardia dell’ambiente e limitare il disturbo a tutte le sue componenti ambientali, nonché tutelare la pubblica quiete, su tutto il territorio regionale è vietato compiere con mezzi motorizzati attività fuoristrada, anche su terreni innevati.

2. Il divieto di cui al comma 1 si applica a qualsivoglia tracciato e, in particolare, ai sentieri ed alle mulattiere. Tale divieto è esteso alle piste e alle strade di uso silvo-pastorale di cui alla vigente normativa sul vincolo idrogeologico ed in materia forestale.

3. Qualora sia ritenuto opportuno ai fini della tutela dell’ambiente, i Comuni, singoli o associati, possono interdire o regolamentare il transito ai mezzi motorizzati sulla viabilità stradale di loro competenza territoriale.

4. E’ vietato parcheggiare veicoli nei prati, nelle zone boschive, in terreni agricoli.

5. Sono esclusi dai divieti di cui ai commi 1, 2, 3 e 4:

a) i mezzi ed il personale impiegati nei lavori agro-silvo-pastorali, nei lavori di opere pubbliche, nella sistemazione e gestione di piste sciistiche, nelle opere idraulico-forestali, nei lavori di recupero e sistemazione ambientale e territoriale;

b)i mezzi ed il personale impiegati nelle operazioni di pronto soccorso, di vigilanza, antincendio, di pubblica sicurezza, di protezione civile, di assistenza sanitaria e veterinaria, nonché i veicoli utilizzati per servizio pubblico;

c) i mezzi ed il personale impiegati per motivati scopi professionali e lavorativi;

d) i mezzi direttamente condotti da soggetti invalidi o portatori di handicap, nonché i mezzi utilizzati per il trasporto di soggetti  invalidi o portatori di handicap fisici, se autorizzati ai sensi della vigente normativa in materia di circolazione stradale e muniti quindi dello specifico contrassegno ;

e) i mezzi dei proprietari, possessori, affittuari o comunque aventi titolo sulle abitazioni, sui pubblici esercizi e sui fondi serviti dal tracciato percorso, se condotti direttamente da loro o dai loro famigliari e muniti di specifico certificato rilasciato dal Comune ed indicante il tracciato consentito, da individuare in quello più breve per raggiungere gli immobili citati.

Art. 8.

(Individuazione ed utilizzo dei percorsi fuoristrada per mezzi motorizzati)

1. In deroga al divieto generale di cui all’articolo 7 è permesso l’esercizio dell’attività fuoristrada con mezzi motorizzati su percorsi, opportunamente segnalati ed individuati ai sensi del regolamento di cui al comma 6. 

2. I percorsi fuoristrada già individuati alla data di entrata in vigore della presente legge si intendono automaticamente decaduti.

3. L’utilizzo dei percorsi fuoristrada di cui al comma 1 è consentito esclusivamente a scopo turistico-ricreativo, nel rispetto del regolamento di fruizione adottato e della vigente normativa in materia di inquinamento acustico ed atmosferico e secondo modalità di fruizione che non comportino danno all’ambiente; come tali non possono insistere:


a) in alvei e su greti fluviali e torrentizi, fatti salvi gli opportuni attraversamenti, e nelle relative aree di esondazione;

b) su greti, rive e arenili lacustri, in zone umide, paludi, torbiere;

c) su tutto il territorio regionale sito ad altitudine superiore ai 2000 m sul livello del mare;

4. Le forme organizzate di attività e manifestazioni sportive fuoristrada con mezzi motorizzati, sia a carattere amatoriale che agonistico, competitive e non, possono svolgersi esclusivamente, su aree a tale scopo adibite e destinate ad uso sportivo dagli strumenti urbanistici vigenti, individuate nel rispetto della normativa in materia di valutazione di impatto ambientale e comunque al di fuori dei territori ricompresi nel Sistema regionale delle Aree protette.

5. I percorsi fuoristrada per mezzi motorizzati di cui al comma 1, ad eccezione di quelli su terreni innevati, devono essere identificati su tracciati esistenti sul territorio. 
6. La Giunta regionale, con apposito regolamento, disciplina:

a) i casi, la documentazione, i criteri e le procedure con cui le Comunità montane, i Comuni non classificati montani e la Provincia possono individuare percorsi fuoristrada a scopo turistico-ricreativo per mezzi motorizzati di durata non inferiore a cinque anni; nel caso in cui i percorsi fuoristrada a scopo turistico-ricreativo proposti ricadano, in tutto o in parte, in territori ricompresi nel Sistema regionale delle Aree protette la loro individuazione, nel rispetto della legge istitutiva dell’area protetta interessata, è subordinata al rilascio di un parere vincolante del relativo ente di gestione;

b) i casi e le modalità con cui la Provincia, sentiti i Comuni e le Comunità montane interessati, ha facoltà di autorizzare le attività e le manifestazioni di cui al comma 4 sui percorsi individuati ai sensi del presente articolo, nonché le garanzie che i soggetti organizzatori di tali attività devono fornire al fine di assicurare la salvaguardia dell’ambiente ed il ripristino dello stato dei luoghi, fermo restando il divieto di svolgimento nei territori ricompresi nel Sistema regionale delle Aree protette.

CONTRIBUTI

(fonte Co.Re. FMI Piemonte)

QUANDO SI RICADE NELLE PREVISIONI DELLA LEGGE 32/82?

Solo ed esclusivamente quando si conduce un mezzo motorizzato al di fuori della viabilità stradale: pubblica o privata, censita anche cartograficamente e classificata dal Comune competente (vedi lettera Prot. 6107/22.1 del 28.03.2002).

Commento: conseguentemente se il tracciato della manifestazione nel suo complesso si sviluppa su strade comunali, vicinali, interpoderali non vengono applicate le norme di cui all’art. 11 della L.R. 32/82.

Inoltre con la sentenza di corte di cassazione 2479/02 del 21.09.01, nel caso specifico di violazione della L.R. Liguria n.38/92, allarga il concetto di strada anche al sentiero (o mulattiera o tratturo) come indicato nell’art. 3 D.lgs. n.285 del 30.04.92 e s.m.i.

LA PROVA SPECIALE ”FETTUCCIATA” E’ FUORISTRADA?

A tutti gli effetti se la prova speciale In fettucciato non è tracciata in un’area all’uopo specificatamente destinata (Area sportiva in P.R.G.) risulta fuoristrada, conseguentemente, ricadendonell’art.11 della L.R.32/82, il percorso, anche se preventivamente individuato , non può essere utilizzato ai fini agonistici.

Commento: Si ritiene opportuno pensare che la stessa prova può essere realizzata se il terreno individuato non ricade in zone sottoposte a vincoli ambientali (idrogeologico, parchi, fasce di rispetto fluviali), se non vengono realizzati movimenti di terra , se non è permanente e se non è stato visionato preventivamente dal Corpo forestale dello Stato.

IL PUBBLICO DOVE PARCHEGGIA? 

Considerato che il 5° comma dell’art.11 prevede il divieto di parcheggio dei veicoli nei prati,nelle zone boschive e nei terreni agricoli il moto club organizzatore deve prevedere, in accordo con l’amministrazione locale, idonee zone di parcheggio degli autoveicoli del pubblico.

Si precisa che sono esclusi da tale divieto i mezzi di soccorso, i mezzi antincendio e quelli per il servizio pubblico.

Commento:  Per non ricadere in sanzioni amministrative e per insistere nel discorso di collaborazione tra enti e sport Motoristico , questo è un’aspetto da tenere in debito conto.

Il Sindaco può con un’ordinanza specifica destinare zone a parcheggio in aree stradali limitrofe alle prove speciali.

==============================================================================================

Torino, 20 Aprile 2001

OGGETTO: 
Decreto Legislativo 31 Marzo 1998 n.112


Trasferimento di funzioni



Recentemente la Prefettura di Torino ha inviato a tutti i Motoclub della Provincia la nota con la quale si informava che con decorrenza 21 febbraio 2001 in attuazione del D.P.C.M. del 22 dicembre 2000  diventava operativo il D.L.vo meglio in oggetto evidenziato e pertanto il rilascio delle Autorizzazioni previste dall’ articolo 9 del Codice della Strada per lo svolgimento delle manifestazioni – gare con veicoli a motore avrebbe dovuto essere richiesto cosi come specificato dal dettato normativo  alla Regione, Provincia e Comune.

Per meglio semplificare la situazione anche alla luce delle nuove disposizioni  ed  in virtù della Legge della Regione Piemonte 26 Aprile 2000 n.44 con la quale vengono delegate le competenze della Regione alla Provincia si riporta di seguito lo specchietto riepilogativo:

· L’autorizzazione deve essere richiesta al Comune se la manifestazione investe strade di interesse esclusivamente comunale.( D.L.vo 112/98 art. 163  2° comma lett.f)

· L’autorizzazione deve essere richiesta alla Provincia se la manifestazione investe  strade di interesse sovracomunale ed esclusivamente provinciale (D.L.vo 112/98 art. 163  3° comma lett.c)

· L’autorizzazione deve essere richiesta alla Provincia se la manifestazione investe strade ordinarie di piu province. L’autorizzazione è rilasciata dalla Provincia nella quale ha luogo la partenza della gara previa intesa con le altre province (D.L.vo 112/98 art. 162  1° comma  - L.R.P. 26 Aprile 2000 n. 44  articolo 80)

Mi preme comunque ricordare ai motoclub organizzatori gli ulteriori adempimenti autorizzativi per l’organizzazione delle manifestazioni motociclistiche e che comunque non sono stati soggetti  a variazioni .

1. Richiesta Licenza temporanea ex articolo 68 T.U.L.P.S. (Comune)

2. Richiesta Sopralluogo della Commissione Provinciale di Vigilanza che solitamente delega il comune ex articolo 80 T.U.L.P.S.(Prefettura)

3. Per le manifestazioni fuoristrada sarebbe opportuno ai fini del rilascio dell’Autorizzazione richiedere il parere al Coordinamento Provinciale del Corpo Forestale dello Stato (Coordinamento Provinciale C.F.S.)
4. Avviso alla Questura ex articolo 18 T.U.L.P.S.(Questura)

5. Per le manifetazioni su strade ordinarie (velocità in salita) è necessario il nulla-osta del Ministero del Lavori Pubblici  ex articolo 9 Codice della Strada

6. Richiesta Nulla-osta alla Federazione Motociclistica Italiana 

7. Richiesta di Collaudo del percorso (velocità in salita) ex articolo 9 Codice della Strada comma 4°

8. Idoneo servizio di Pronto soccorso e  ove richiesta dalla Commissione di Vigilanza è necessario predisporre anche  una autoambulanza di rianimazione che deve essere dotata di un medico rianimatore un infermiere professionale un autista ed un volontario.

9. Deve essere sempre presente un medico di gara

10. Idoneo servizio antincendio

11. Polizza R.C. ex  articolo 3 Legge 24 Dicembre 1969 n.990

12. Delibera del Comune per le manifestazioni fuoristrada con approvazione del percorso ex articolo 11 Legge Regione Piemonte 32/82    

Per una migliore consultazione delle leggi è possibile consultare le seguenti Gazzette Ufficiali

· G.U.  n.92 del 21 Aprile 1998  Serie Generale  Supplemento ordinario

(Decreto Legislativo  31 Marzo 1998 n.112)

· G.U. n.43 del 21 febbraio 2001 Serie Generale Supplemento ordinario

(Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 dicembre 2000)

E’ inoltre possibile visualizzare le leggi nei seguenti siti internet

www.normeinrete.it
www.regione.piemonte.it
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